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Simboli d’amore

AA
volte basterebbe poco per aiutare il prossi-
mo, ma molto spesso non ci proviamo
neanche. Si pensa che l'aiuto di uno solo

non faccia molta differenza, ma proviamo a im-
maginare che questa persona cambi idea: dà  un
aiuto e inoltre convince altri ad imitarlo, e questi
ultimi a loro volta convincano altri: otterremmo

Spendiamoci per gli altri 
senza dimenticare la porta accanto

di Kevin Smajic
A proposito:A proposito:
“Smetti di pensare a te stesso”.
“La Croce è la follia dell’amore”.
“Noi siamo fatti per amare”.
“Amare significa avere una vita
più piena”.
“Spendiamoci per gli altri lontani
senza dimenticare la porta accanto”.
“La via di Dio è una vita spesa per
amare”.
“L’amore cambia la vita”.
(Dall’omelia di S.E. Mons. Donato Ne-
gro, Arcivescovo d’Otranto, durate la
messa in cui ha impartito il Sacramento
della Cresima ai nostri ragazzi.)

AA
more: sentimento di affetto vivo, tra-
sporto dell’animo verso una perso-
na o una cosa, profonda tenerezza,

devozione (dal dizionario Garzanti della
lingua italiana).
L’amore, quando arriva non avvisa, per
questo non ha età . Ti colpisce quando me-
no te l'aspetti, come un fulmine, e se è  ve-
ro amore è  difficile che passi.
Si può  definire l'amore come una malattia
che, quando si presenta, manifesta vari
sintomi: s'inizia col parlare in continuazio-
ne, consciamente e inconsciamente della
persona amata, ancora prima di sapere di
amarla; appena si sente pronunciare il suo
nome, si viene colti da un improvviso ros-
sore, i battiti cardiaci aumentano. L’amore
comincia col cambiare l’interno di una per-
sona e ci si chiede se può  cambiare la vi-
ta.
Il concetto di cambiamento è  in genere le-
gato all’idea di miglioramento, di novità .
Quando entra nell’ambito dell’amore, fa un
po’ paura perché  presuppone qualche ri-

L’AMORE CAMBIA LA VITA
di Antonio Carcagnile
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VERSO UNA DIFFICILE CONVIVENZA
di Alessandra Cesari

II
ll dubbio, lo si sa, è  una componente sco-
moda, ma per certi versi necessaria della
vita. E quale dubbio, se non quello riguar-

dante la fede, è  in grado di “lacerare” a volte,
una intera esistenza?
Una domanda retorica questa, che pone quin-
di in senso interrogativo, una verità  certa.
Vedete, il dubbio circa la fede, è  un dubbio per
certi versi “atipico”, perché  colpisce chiunque

DOGMA ED EVOLUZIONE
Un altro Natale…
di Don Daniele Albanese
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AAdar credito al poderoso e prestigioso Di-
zionario Etimologico del Pianigiani (ri-
sale al 1907 la sua prima edizione) il ter-

mine natale ha a che fare con il participio pas-
sato natus del verbo nasci. E fin qui niente di
particolarmente accattivante. Solo che, come
spesso succede, le illuminazioni e le sorprese
sono custodite a portata di mano, nella sempli-
cità giornaliera, nei termini tanto noti quanto a-
busati.

Il cultore di linguistica di cui sopra annota al-
la voce natale, appunto, che al participio natus
segue la desinenza  -alem, indicante apparte-
nenza.
Ecco, siamo alle solite pretese religiose di lega-
re e vincolare. 

È che se il mondo antico viveva sotto l’ur-
genza dell’inclusione prediligendo una sorta di
visione unica e compatta dell’esistenza, la mo-
dernità sembra aver frantumato ogni legame
fondamentale in favore di una libertà assoluta
senza alcun riferimento che non sia la propria
sovrana decisione. Se gli antichi vedevano nel
nascere l’epifania di un’appartenenza, la mo-
dernità accetterà soltanto, nella migliore delle i-
potesi, di porgere felicitazioni e rallegramenti.
Se gli antichi intuivano che la venuta al mondo
in libertà e autonomia era il dono misterioso di
quella stessa natura che per nove mesi aveva le-
gato e vincolato in modo ombelicale, la moder-
na intelligenza siliconata, al contrario, la inter-
preterà stoltamente come l’emancipazione del-
l’individuo dalla schiavitù dell’appartenenza.

Non sempre il progresso visibile coincide con
quello della maturità umana. E se nel campo
delle scienze esatte pare dominare incontrastata
la luce indefettibile dell’evoluzione, in quello
delle scienze umane (fortunatamente non esat-
te) si può fare anche l’esperienza di dogmi im-
mutabili e trasversali allo scorrere del tempo,
come quello della stupidità umana.
Nessun disprezzo del genio creatore dell’Altis-
simo, se il Figlio stesso ha più volte indicato
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BUON NATALE - FELICISSIMO 2015
All’insegna della concordia familiare in sere-
nità e salute. Auguri!

Il miracolo dell’amore di Dio
di Gianmarco Cesari

VV
i è  una certa difficoltà , quasi mistica, a la-
sciarsi andare all'amore. Una specie di
“pudore emozionale”, che spinge verso

una chiusura, per certi versi velata, nei confron-
ti di tutto ciò  che è  altro.
E se questa chiusura si intende esistere nei
normali rapporti che intercorrono tra gli uomini,
si rafforza quando il legame in essere è  quello
dell'uomo con Dio.
Già , chiusura verso Dio, ne parla a lungo An-
dré  Frossard: “... la storia si era pronunciata
per noi, ... ed il problema di Dio era stato risol-
to in senso negativo da almeno due o tre seco-
li”.
Dio, quindi, posto come problema, e non come
problema da risolvere, ma bensì  già  risolto, e
per giunta in senso negativo, ossia un Dio “...
messo alla porta, poiché la sua presenza inop-
portuna rappresenterebbe un ostacolo al libero
gioco della volontà umana”.
La vita e la storia di Frossard si divide così ,
passando da un ateismo condito da ideologie fi-
lo-marxiste, ad una fede che gli ha mostrato per

segue a pag. 5 



apparentemente sia già  almeno
un po' sicuro della propria posi-
zione.
In realtà  non è  sbagliato affer-
mare che vi sia un “incredulo nel
cuore di ogni credente” cosi co-
me “un credente nel cuore di o-
gni incredulo”.
Il cardinal Carlo Maria Martini af-
fermava che “la fede non è una
conquista pacifica fatta una vol-
ta per tutte, necessita di una
continua discussione”.
Già , la vita con i suoi “buchi ne-

ri” provoca questa continua di-
scussione, che fa sì  che “nel
cuore di un credente una parte
interroghi, obietti e provochi”.
Ma esistendo una incertezza
nella fede, forte si percepisce
una incertezza anche nella in-
credulità .
Una mancanza di verità  che si
fa pressante, violenta, mancan-
za di fede che per alcuni (vedi
Montanelli) risulta come una
“profonda ingiustizia”.
E cosi si arriva ad un punto nel

quale chiedersi da dove vengo,
dove vado e cosa sono venuto a
fare, risulta ciò  che unisce il
credente e l'incredulo, non po-
tendo essi sfuggire dall'incertez-
za della fede, o da quella dell'in-
credulità .
Cosi mutuando le parole di Be-
nedetto XVI dobbiamo constata-
re come “... nessuno può sfuggi-
re completamente al dubbio, ma
nemmeno alla fede. Per il cre-
dente la fede si rende presente
contro il dubbio, per il non cre-
dente attraverso il dubbio e sot-
to forma di dubbio”.

Alessandra Cesari
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Spigolature tra filosofia e diritto - Rileggendo Gustavo BuenoSpigolature tra filosofia e diritto - Rileggendo Gustavo Bueno

DD
a alcuni anni mi sono avvi-
cinato agli scritti dello spa-
gnolo Gustavo Bueno

Martinez, un filosofo che que-
st’anno compirà  novant’anni,
particolarmente noto in Spagna
per la sua partecipazione a di-
battiti pubblici ed apparizioni te-
levisive. Alcuni suoi libri hanno
raggiunto un’ampia diffusione,
come ad esempio Ensayos ma-
terialistas (Madrid 1972), Teleba-
sura y democracia (Barcelona
2002), El mito de la izquierda
(Barcelona 2003) e El mito de la
cultura(Barcelona 2004), ma ad
oggi nessun suo lavoro è  mai
stato tradotto in italiano. Le guer-
re ed i massacri che si stanno
svolgendo quest’estate nel Vici-
no Oriente, mi hanno portato a ri-
scoprire la forte attualità  di un in-
tervista rilasciata da Gustavo
Bueno il 16 settembre 2001 (cf.
http://www.fgbueno.es/hem/200
1n16a.htm), pochi giorni dopo gli
attentati dell’11 settembre 2001,
organizzati e realizzati dal movi-
mento islamico paramilitare ter-
roristico di Al Qaida che in quel-
l’occasione -come a tutti triste-
mente noto- distrusse le Torri ge-
melle di New York, causando mi-
gliaia di vittime. 
Già  allora Gustavo Bueno avver-
tiva e ricordava che il terrorismo
non è  una categoria omogenea
e non tutti i terrorismi possono
essere riconducibili fra loro. Rite-
nendo un grave errore conside-
rare che tutti i terrorismi siano u-
guali, egli pone in primo luogo il
caso del terrorista isolato ovvero
di colui che, ad esempio, fa e-
splodere una bomba. Questo

terrorista certamente uccide, ma
il suo è  il gesto di un uomo solo,
probabilmente segnato da un di-
sturbo della personalità , il cui
comportamento potrebbe essere
oggetto di analisi psichiatrica.
Una seconda forma di terrori-
smo, da non confondere col ter-
rorista isolato, è  quello propu-
gnato, ad esempio, dall’organiz-
zazione basca denominata ETA.
In questo caso si tratterebbe, in-
fatti, di un terrorismo pianificato,
avente uno scopo specifico.
Mentre il primo sarebbe caratte-
rizzato da una nota “magica” (il
terrorista isolato crede che il pro-
prio attentato dinamitardo possa
da solo sovvertire l’ordine socia-
le), il terrorismo di stampo nazio-
nalista sarebbe invece definibile
come “insulso”, perché  mosso
da finalità  prive di qualunque in-
teresse. Voler creare una Re-
pubblica indipendente basca ri-
sulterebbe equiparabile al pen-
siero di un ritardato mentale, per-
ché  non cambierebbe l’ordine
mondiale e non comporterebbe
alcun beneficio collettivo o indivi-
duale: il terrorismo basco uccide-
rebbe solo per instaurare una
riforma amministrativa. 
Il terrorismo islamico ha invece
radici profonde, di ordine religio-
so. Mentre il terrorista isolato e il
terrorismo pianificato sono costi-
tuiti, matematicamente parlando,
da un numero di individui quanti-
tativamente trascurabile, il terro-
rismo islamico è  di tutt’altro ordi-
ne, perché  il numero dei suoi po-
tenziali adepti non è  assoluta-
mente trascurabile. Gustavo
Bueno ci induce a riflettere che

uno degli elementi che dovrebbe
terrorizzare il mondo occidentale
è  proprio l’estensibilità  del terro-
rismo islamico. Non avendo l’I-
slam un volto visibile, il terrori-
smo ad esso collegato si potreb-
be potenzialmente estendere in
tutti i paesi islamici e, oggi po-
tremmo dire, che si potrebbe po-
tenzialmente estendere in tutti i
paesi dove vi sono delle comu-
nità  islamiche, nei confronti delle
quali l’Occidente dovrebbe muta-
re atteggiamento, senza cedere
ad una tolleranza lassista. 
Dall’alto della sua lungimiranza,
infatti, Gustavo Bueno mette in
guardia tutti i cristiani proprio dal
concetto di tolleranza, così  co-
me diffusosi oggi nelle democra-
zie occidentali e per spiegare il
suo pensiero richiama una frase
ascoltata da un insegnante di re-
ligione cattolica: «Sono cristiana,
ma non vado a messa e mi riten-
go libera di divorziare». Per Gu-
stavo Bueno, coloro che rilascia-
no simili affermazioni non sareb-
bero più  cristiani, ma deisti. Allo
stesso modo, egli ritiene che la
tolleranza, considerata dalle de-
mocrazie occidentali come una
virtù , altro non è  che indifferen-
za, ammissione di sconfitta. Di-
venta tollerante solo chi perde la
propria forza politica e morale. I
musulmani non sono tolleranti,
così  come durante il Medioevo
non lo furono Raimondo di
Peñ afort e Raimondo Lullo che
furono elevati agli onori dell’alta-
re. Anche davanti al terrorismo i-
slamico l’uomo occidentale non
può  e non deve arretrare.-

Avv. Vincenzo Fasano

DOGMA 
ED EVOLUZIONE

Un a l t ro  Nata le…

stoltezze, pazzie e bradicardicità
del cuore umano. Siamo stupidi
perché per noi il Natale è solo li-
bertà, non appartenenza; stolti per-
ché è solo pretesa di luce e non de-
siderio di inoltrarsi nel mistero di
quei nove mesi nel buio luminoso
dell’amore. E siamo pure cattivi (il
Signore osò affermarlo) perché la
nascita al mondo per noi può persi-
no coincidere con l’inizio del so-
spetto, quello più logorante e cioè
che debba cominciare a difendermi
da mio padre e mia madre, dall’au-
torità, dal mistero irreversibile del-
l’appartenenza a se stessi e alla vi-
ta.

Ecco dunque che in fondo sarei
tentato a non augurare buon natale,
perché rischierei di rovinare la fe-
sta a molti. Ma dal momento che e-
sistono alcune tentazioni a cui si
può cedere, dunque decido di farlo
per davvero e non solo perché la
scrittura dell’ennesimo articolo
coincide con il numero di novem-
bre-dicembre del 2014.

Vi auguro di fare l’esperienza di
sentire tutto il peso del mondo, tut-
ti i suoi continui legacci, tutti gli
imprevisti che sembrano costrin-
gerci a deviazioni non previste dal-
le nostre ingenue tabelle di marcia;
tutte le ingiustizie possibili che
sembrano distruggere con implaca-
bile certezza ogni illusione di li-
bertà a pieni polmoni. Vi annuncio,
come fece Gesù con i suoi che a-
mava, tutti gli stravolgimenti possi-
bili in ordine alle cattiverie umane;
ma sono certo in ugual misura che
tutto questo non avrà il potere se
non di farci nascere di nuovo, con
l’unico canto e grido sepolto nel
cuore, l’unico vagito che farà di o-
gni traguardo umano un ritorno al-
l’infanzia spirituale, allo splendore
ultimo di quella condizione umana
in cui nascere non è separarsi, ma
appartenere per sempre, in cui la
libertà di essere se stessi coincide
con la professione di amore di un
Figlio per il suo Padre.

Don Daniele Albanese

Da questo numero e per tutto il 2015, “Noi Giovani” è onorato di avvalersi della collaborazione del-
l’avvocato Vincenzo Fasano, professore invitato presso la Pontificia Università S. Tommaso d’A-
quino in Roma e avvocato della Rota Romana. La sua rubrica, Spigolature tra filosofia e diritto,
tratterà di argomenti che spazieranno tra filosofia, antropologia e diritto canonico sottolineando di
volta in volta l’esperienza della profonda armonia tra la dimensione della legge e quella della vita.

dalla prima

VERSO  UNA  DIFFICILE  CONVIVENZA23 Novembre

“Giornata nazionale per il
sostentamento del clero”

Raccolta offerte per tutti i Sacerdoti

Le offerte, deducibili dal calco-
lo dell’IRPEF sino ad un massi-
mo di 1.032,91 €uro, perchè  ri-
sultino nel conto delle offerte li-
berali vanno intestate a persona
fisica e non giuridica, i Conti
Correnti Postali già  predisposti
si possono richiedere in Parroc-
chia. Si può  usare il Bonifico
Bancario e la Carta di Credito. 
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SAN MICHELE ARCANGELO SAN MICHELE ARCANGELO 

Così  i festeggiamenti Così  i festeggiamenti 

Sontuose le festività  civili: nuove, eccezionali le luminarie, par-
ticolarmente in piazza trasformata, con quelle, in un vero e pro-
prio teatro coperto ove la Chiesa sullo sfondo è  stata ben incor-
niciata con drappi luminosi. Di prim’ordine i concerti bandistici:
città  di Squinzano e città  di Lecce nelle due versioni: lirica e
sinfonica. Applauditi i fuochi pirotecnici durante la processione  ed
a fine festa del 29. Grazie alla generosità  degli offerenti si è
aggiunta un appendice per il 30 Settembre: concerto di musica
leggera in piazza di Stella Grande accompagnata dalle “Anime
Bianche”.

Tutto encomiabile, ma certamente non di meno le festività  reli-
giose, a cominciare  dai riti della novena, proseguendo con la
commemorazione del 23 Settembre: “lu sparu” e sino a quelli del-
la vigilia, con la tradizionale processione, e del dì  di festa.
Fortunata e ben sfruttata dai parrocchiani la presenza di Padre

Giuseppe Koch dei Gesuiti, già  Vicedirettore dell’Osservatorio A-
stronomico Vaticano a Castel Gandolfo. Padre Giuseppe da par
suo ha trattato durante tutta la novena dell’importanza della
S.Messa nella vita del Cristiano illustrando con dovizia di partico-
lari impensati gli aspetti dell’Eucarestia, il 23 Settembre si è  sof-
fermato sul patrocinio di San Michele per la piccola Galugnano,
nell’omelia del 29 Settembre ha inquadrato la figura degli Arcan-
geli e di San Michele in particolare nel contesto della fede cristia-
na e delle battaglie celesti per la gloria del Signore. Grazie alla
presenza di Padre Giuseppe, mai tanti parrocchiani hanno pun-
tualmente seguito la Novena, eccezionali le presenze di interi nu-
clei familiari aderenti al preventivo invito di Don Daniele. Segui-
tissima la processione del 28 e le Sante Messe del 29 dai galu-
gnanesi tutti ma anche da numerose presenze di devoti prove-
nienti da tutto il contado. 
Bella edizione dei festeggiamenti questa del 2014, vogliamo ri-

badirlo ringraziando il Comitato per l’ottimo lavoro svolto, Don
Daniele per la sua attenta supervisione nel contensto della par-
rocchia e per averci portato Padre Koch per l’arricchimento che ci
ha donato elargendoci a piene mani le sue profonde conoscenze
sul rito della Santa Messa e l’importanza nell’ambito della stessa
dell’Eucarestia.
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ANNA DELL’ANNA
Donato e Rosina Dell’Anna i com-

pianti genitori di Anna. Papà Donato
muore nel 1965 lasciando mamma Ro-
sina con 4 Figli: Angelo, Anna, Maria e
Daniela. 17 anni il maggiore 2 il più pic-
colo. Mamma Rosina muore nel 2006.

N.G. - Dove risiedi ora? 
Vivo a Roma, nel quartiere Appio La-
tino, non lontano dalla Basilica di
San Giovanni in Laterano, in una zo-
na immersa nel verde, adiacente il
parco di Villa Lais
.
N.G. - Hai famiglia? Come è  com-
posta? 
Sono coniugata con Pierluigi De Ste-
fano, proveniente dalla provincia di
Avellino e che ho conosciuto al lavo-
ro. Ho un figlio, Luca, che adesso ha
diciotto anni, si è  diplomato que-
st’anno come ragioniere programma-
tore e si accinge intraprendere  gli
studi universitari in economia. A Ga-
lugnano ho vissuto in Via Buonconsi-
glio “davanti la fontana”.

N.G. - Qual è  il tuo lavoro ?
Sono impiegata amministrativa pres-
so il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, e nel corso degli anni mi so-
no occupata di varie attività  istituzio-
nali. Attualmente mi occupo di con-
tenzioso giurisdizionale e collaboro
con le Avvocature di Stato di tutta I-
talia, redigendo i rapporti difensivi
per conto dell’Amministrazione.

N.G. - Quando sei andata via da
Galugnano?
Sono andata via da Galugnano nel
1992.

N.G. - Per quale ragione?
Dopo aver lavorato per anni alle di-
pendenze dell’Amministrazione Co-
munale di San Donato di Lecce, si è
verificata una crisi finanziaria con
conseguente esubero di personale e
sono stata collocata in mobilità . Tra
le varie Amministrazioni prescelte ho
optato per l’allora Ministero del Teso-
ro, per il quale attualmente lavoro.

N.G. - Quali ricordi, belli o brutti, del-
la tua permanenza a Galugnano?
A Galugnano ho trascorso innanzitut-
to gli anni spensierati dell’infanzia e
ho un piacevole ricordo delle mie a-
miche con le quali si giocava in ma-
niera semplice e   improvvisando tal-
volta scherzi e burle. Ho un bel ricor-
do anche delle suore presso le quali
ho frequentato la scuola materna e,
in particolare, dell’indimenticabile
suor Serafina; molto bello è  stato an-
che il periodo delle scuole elementa-
ri con l’insegnante Dell’Anna Raffael-
la, la cara “maestra Uccia”. Importan-
ti per me sono stati anche gli anni

dell’insegnamento presso la scuola
elementare che mi ha consentito di
seguire nella loro crescita tanti ra-
gazzi.

N.G. - Ci ritorneresti  o ci ritorni
volentieri?
Il legame con il paese è  sempre

molto forte e appena posso ci torno
con piacere. Vi trascorro da sempre
le ferie estive, perché  vi si trova la
tranquillità  e la serenità  necessarie
per spezzare i ritmi spesso frenetici e
caotici della grande città  e ritrovare
la carica per affrontare gli impegni
quotidiani. Inoltre vi sono tanti affetti,
come le zie Maria e Bianca, mia so-
rella Maria in Via San Salvatore e
mia sorella Daniela che abita a Ster-
natia, nonché  tantissimi cugini e ni-
poti. perché  ritengo che i ritmi del
paese siano ancora a dimensione
d’uomo e si riescono a intrattenere
relazioni con le persone più  vive e in-
tense.

N.G. - Che rapporto  hai con la re-
ligione?
Il mio rapporto con la religione è  sta-
to sempre molto stretto. Anche ades-
so, compatibilmente con i miei impe-
gni lavorativi e familiari, cerco di par-
tecipare attivamente alle funzioni e
alle attività  organizzate dalla mia
parrocchia, la Basilica di Santa Maria
Ausiliatrice.

N.G. - “Noi Giovani” è  letto dai
tuoi familiari o da altri che ti sono
vicini? Il giornalino rappresenta un’
importante ponte con Galugnano e,
quindi, viene letto da tutta la famiglia
per essere aggiornati degli ultimi av-
venimenti del paese. 

N.G. - Quali consigli per “Noi Gio-
vani”? 
Per quanto riguarda i contenuti mi
sembrano abbastanza variegati ed
esaustivi. Personalmente ritengo che
il giornalino si dovrebbe adeguare ai
tempi e quindi essere  diffuso, oltre
che nel tradizionale formato carta-
ceo, anche in versione elettronica.

N.G. - Cosa può  fare la parrocchia
in un piccolo paese per le proble-
matiche giovanili?
La parrocchia può  e deve avere un
ruolo fondamentale nel guidare i gio-
vani  in modo costruttivo e, quindi, è
importante alternare ai momenti ludi-
ci, decisivi per creare e far crescere i
gruppi, momenti di riflessione su pro-
blematiche personali e collettive in
modo da condividere e risolvere in-
sieme gioie e difficoltà . In questo
processo è  importante coinvolgere
anche le famiglie, fissando periodica-
mente dei momenti di aggregazione
e di partecipazione. 

N.G. - Vorresti salutare qualcuno
in particolare?
Vorrei approfittare di “Noi Giovani”

per salutare tutti gli amici  e le ami-
che che non sento o vedo da tanto
tempo, o perché  sono lontani dal
paese come me o perché  non si è
verificata più  un occasione di incon-
tro.

L’INTERVISTA - Galugnanesi fuori sede. “Dove? Perchè ?”

Luca fra mamma e papà

Durante la Novena, e a destra Padre Koch

Uscita della processione Cassarmonica e galleria

Luminarie in piazza fra cassarmonica e la dirimpettaia Chiesa
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“Te la ‘Mmaculata ogni pittula
‘nna calata”, il giorno dell’Im-
macolata ogni “pittula” (tipica frit-
tella natalizia salentina) una
morsicata, pur tipicità  della vigi-
lia di Natale si anticipava l’as-
saggio il giorno dell’Immacolata,
oggi si possono degustare  tutti i
giorni dell’anno, non solo in fa-
miglia ma anche in pizzerie, trat-
torie e ristoranti.
Sino a tutti gli anni ’50 del 900

si attendevano le feste si per la
festa ma anche, e per molti so-
prattutto, per la garanzia di ab-
bondanza di cibo: la fame du-
rante le due guerre mondiali e
negli immediati dopoguerra ave-
va imperversato: per un giorno
di lavoro, dall’alba al tramonto in
campagna, “’nna freseddrha e
‘nna pauta te fiche seccate”
(un pezzo di pane secco e una
tasca di fichi secchi). Carne?
Pastasciutta? A Natale, Pasqua
e San Michele. Tanta povertà ,
tantissima, retaggio dei secoli
precedenti. E però  la solida-
rietà  non mancava, tutt’altro, un
esempio:  è  il 1724, il Barone di
Galugnano Geronimo Massa fa
stilare il seguente atto notarile:
”… docati quindici per dote di
maritaggio d’una zitella orfa-
na della terra di Galugnano e
detta orfana si debba cavare a
sorte nel giorno dell’Immaco-
lata Concezione di Maria dop-
po la messa solenne, coll’in-
tervento del Sig. Arciprete di
detta terra pro tempore ed an-
co dell’Ill.mo Barone della
medesima…”. le estrazioni av-
vengono regolarmente sino al
1798 ma alla presenza
dell’Ill.mo Sig. Barone solo sino
al 1744. Così  quelle del 1743 e
1744: “1743 -  8 xmbre Retto-
re l’Ill.mo Barone Massa, è  u-
scita Angela Nicolaci, si è  ac-
casata, ed è  stata sodisfatta. /
1744 -  8 xmbre Rettore il
med.mo Ill.mo Sig. Barone, è
uscita Liberata Greco, si è  ac-
casata, ed è  stata sodisfatta”.
Grande festa a corte quindi l’ot-
to Dicembre, tutti in chiesa per
l’importante estrazione, e poi a
palazzo a pranzo con la fortuna-
ta estratta, forse una delle rare
volte in cui la presenza dei Mas-
sa nel palazzo di Galugnano
conta tutti i componenti la fami-
glia. Ottima iniziativa caritatevo-
le e politica.
Del Natale riporto testualmente
dal mio libro “Galugnano una

storia minore”: “…tutti si aspetta
la festa. Ogni giorno dell’anno,
quando non è  festa, è  giorno di
attesa della festa: Epifania, car-
nevale, Pasqua, 8 Maggio San
Michele, 5 Agosto Madonna del-
la Neve, 29 Settembre San Mi-
chele, l’Immacolata e il Natale.
‘Mamma, quanto manca per
Natale?’. - ‘Manca ancora! Pen-
sa piuttosto a frequentare la No-
vena’. L’attesa della festa per gli
adulti è  maggior impegno nella
preghiera. Ancora notte, appena
prima dell’alba, in chiesa per la
novena, così  anche a sera inol-
trata. Dopo cena, recita del San-
to Rosario. I rintocchi delle cam-
pane e dell’unico orologio pub-
blico sul campanile a vela della
Chiesa Madre cadenzano l’atti-
vità  lavorativa.
Per i ragazzi ed i giovani gli ob-
blighi di preghiera sono una sor-
ta di castigo ricompensato poi
dal premio del dì  di festa: Si
mangia, finalmente a sazietà :
pasta, pane bianco e il secondo:
la carne. L’attesa più  grande è
per le “mangiate” natalizie.
‘Mamma perché c’è un solo Na-
tale?’. - ‘Perché si nasce una
sola volta ed a Natale è nato
Gesù Bambino’. - ‘Mamma per-
ché la carne si mangia solo
quando è festa?’. -
‘Perché…Sbrigati, mettiti il
grembiule e scappa a scuola.
Se torna tuo padre ti porta con
lui in campagna’.
E si va a scuola, quando si va.
Ma la mente è  sempre rivolta
all’impellente Natale, al prese-
pe.
Oh! Il presepe. Quanto fascino,
come fanno volare la fantasia i
suoi personaggi: la natività , i re
magi, i pastori e poi: “la picia”,
“frantoni” e “li ‘zzampugna-
ri”, quest’ultimi sono i suonatori
di zampogna. “La picia” è  una
vecchietta infreddolita seduta in
una grotta con su le gambe un
braciere, proprio così : un bra-
ciere sulle gambe. Simbolo di e-
strema povertà  e di abbandono
che tanto la accomunano a Ge-
sù  bambino. “Frantoni”, me-
glio sarebbe “fra ‘Ntoni” (fratello
Antonio), è  un monaco laico in-
tento al lavoro dei campi in com-
pagnia di pecore, agnellini e ca-
prette. Con l’arrivo del benesse-
re si aggiungono altri personag-
gi e fra questi anche il macel-
laio, impensabile ai tempi della
“picia” e “fra ‘Ntoni…”.- - - - - -

Dall’Immacolata al S. NataleDall’Immacolata al S. Natale

C ome  e r a v am oC ome  e r a v am o

di Franco Michele Dell’anna
framidel@galugnano.it - ww.galugnano.itLL

a gravidanza è  causa di varia-
zioni degli ormoni tiroidei, anche
in donne che non abbiano mani-

festato alterazioni tiroidee in prece-
denza.Infatti la beta-hCG ha un effetto
stimolante sulla tiroide, con conse-
guente alterazione fisiologica dei valo-
ri di TSH nel primo trimestre di gravi-
danza. Per cui è  possibile riscontrare
livelli di TSH più  alti della norma, pur
in assenza di patologia.L’ipotiroidismo
in gravidanza si associa ad aumenta-
to rischio di aborto spontaneo, parto
pretermine, stress e morte fetale, di-
stacco di placenta, ipertensione gravi-
dica ed emorragia postparto, ma an-
che a rischi legati allo sviluppo del fe-
to.La prevalenza della malattia è  mi-
nore rispetto a quella rilevata nella po-
polazione generale perché  per le ipo-
tiroidee non trattate è  difficile avere
una gravidanza normale.Durante il
primo trimestre di gravidanza è  la ma-
dre, con i propri ormoni tiroidei, a for-
nire al feto tutto l’ormone di cui ha bi-
sogno per cui gli ormoni tiroidei ma-
terni hanno una importanza fonda-
mentale sullo sviluppo neurologico e
intellettivo del prodotto del concepi-
mento. Se la madre è  ipotiroidea, il si-
stema nervoso fetale può  essere
danneggiato dalla mancanza di tiroxi-
na materna nelle prime settimane di
gestazione (quando la tiroide del feto
non ha ancora cominciato a funziona-
re), ma anche successivamente nei
casi in cui la tiroide del feto risulti ipo-
funzionante.
Cause - Le cause di ipotiroidismo in
gravidanza sono sovrapponibili a
quelle della popolazione generale: i-
potiroidismo primitivo, per difetti propri
della tiroide: post
chirurgico, post tera-
pia radiometabolica,
post tiroidite autoim-
mune, da carenza
iodica, da sostanze
esogene (litio, far-
maci antitiroidei) ipo-
tiroidismo seconda-
rio: per difetti dell’ipofisi, per difetti del-
l’ipotalamo, da resistenza agli ormoni
tiroidei.La principale causa in gravi-
danza è  la tiroidite autoimmune.
Segni e sintomi - Le manifestazioni
cliniche non differiscono da quelle del-
l’ipotiroidismo comune: astenia, diffi-
coltà  di concentrazione, intolleranza
al freddo, parestesie, perdita di capel-
li, cute secca, stipsi, mixedema, ma-
croglossia, voce rauca, riflessi osteo-
tendinei ritardati.
Diagnosi - La diagnosi si fonda in-
nanzitutto su un’attenta anamnesi; da
valutare la familiarità  per tireopatie o i-
potiroidismo, la presenza di anticorpi
anti tiroide, il gozzo, il diabete mellito
insulino dipendente, altre patologie
autoimmuni (ad esempio vitiligine, in-
tolleranza al glutine) e l’assunzione di
farmaci anti tiroidei (tapazole, propil-
tiouracile, bromazolo). Sono da ag-
giungere le indagini di laboratorio
(TSH, fT3, fT4, AbTPO , AbTg) ed in-

fine l’ecografia tiroidea con ecocolor
doppler. In alcuni casi selezionati po-
trebbe essere necessario un esame
citologico su materiale aspirato con
ago sottile (FNAB).
Terapia e trattamento - Il trattamento
tempestivo ed adeguato dell’ipotiroidi-
smo azzera ogni rischio e riporta la
donna ipotiroidea in trattamento, alle
stesse probabilità  di complicanze del-
le gravide con funzione tiroidea nor-
male.Il farmaco è  la levotiroxina o LT4
(nome commerciale Eutirox o Tireo-
sint). La sua somministrazione costi-
tuisce una fonte continua di T3 (l’or-
mone metabolicamente attivo) che
deriva proprio dalla T4. La dose gior-
naliera va assunta a digiuno, circa 20
minuti prima della colazione, e varia in
relazione alla singola paziente. Du-
rante la terapia i livelli di TSH, FT4 ed
FT3 devono essere sempre mantenu-
ti nel range di normalità  e controllati di
frequente. In pazienti alla prima dia-
gnosi ed in assenza di controindica-
zioni cardiache è  consigliabile rag-
giungere lo stato di eutiroidismo nel
più  breve tempo possibile, per evitare
le complicazioni sul decorso della ge-
stazione. La dose sostitutiva di LT4 in
gravidanza è  maggiore rispetto a
quella non in gravidanza. In pazienti
già  in terapia prima della gravidanza,
la richiesta di tiroxina aumenta duran-
te la gestazione (del 30-50% nelle pri-
me 4-8 settimane), perciò  si racco-
manda un controllo già  al primo mese
di amenorrea. Una donna che sa di
essere affetta da ipotiroidismo, do-
vrebbe effettuare il controllo degli or-
moni tiroidei prima del tentativo di con-
cepimento in modo da incrementare

la dose di farmaco
prima ancora che la
gravidanza si in-
stauri. L’incremento
della dose di LT4,
necessario a mante-
nere l’eutiroidismo,
è  di solito maggiore
nelle pazienti con i-

potiroidismo post terapia chirurgica o
post terapia radiometabolica rispetto a
quelle con tiroidite autoimmune. In o-
gni caso è  raccomandato che tutte le
donne ipotiroidee in trattamento au-
mentino la dose di circa il 25-30% al
momento della conferma dello stato
gravidico, ancor prima di eseguire i
dosaggi ormonali. 
Follow up - Per verificare l’adegua-
tezza della terapia, il dosaggio del
TSH e degli ormoni tiroidei liberi deve
essere ripetuto alla fine del primo me-
se, del terzo mese, al 5-6° mese, e al
7-8° mese di gravidanza.L’ipotiroidi-
smo non controindica l’allattamento,
la dose terapeutica è  maggiore di
quella pre gravidanza, ma tuttavia mi-
nore rispetto a quella in gravidanza. E’
quindi opportuno controllare la funzio-
ne tiroidea dopo 2 mesi dal parto e tra
il 4° ed il 6° mese.

dr.ssa Paola Baldaccini

LA NOSTRA SALUTE:LA NOSTRA SALUTE: L’Ipotiroidismo in gravidanzaL’Ipotiroidismo in gravidanza
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OO
gni epoca è  segnata da una rivo-
luzione. Se nei secoli passati era
stata la rivoluzione industriale a

cambiare la vita dell’uomo, negli ultimi
anni è  stata la rivoluzione tecnologica e
informatica a modificare radicalmente i
nostri usi e le nostre abitudini. Due paro-
le chiave di questa rivoluzione possono
essere ‘rapidità ’ e ‘praticità ’. Rapidità  per
restare al passo dei ritmi di vita sempre
più  incessanti, e praticità  perché  tutto
ciò  che vogliamo, lo vogliamo avere nel
modo più  semplice possibile. C’è  un og-
getto che rappresenta perfettamente
questi due termini: è  lo smartphone, che
più  che un semplice telefono si può  con-
siderare come una periferica che ci colle-
ga con un enorme e strabiliante mondo
virtuale. Lo smartphone ci ha permesso
di avere tutto ciò  di cui abbiamo bisogno
a portata di mano, anzi, a portata di dito.
Basta un semplice tocco per sfruttare le
sue enormi possibilità : navigare su inter-
net, parlare con chiunque e ovunque si
trovi, condividere immagini, video e
quant’altro. Lo smartphone ha inciso tal-
mente sulle nostre vite che ormai si può
considerare come un vero e proprio og-
getto di culto. Basti vedere coloro che so-
no stati disposti a passare nottate fuori
dagli Apple Store per potere avere tra le
mani, prima di tutto il resto del mondo,
l’ultimo modello di iPhone, per poterlo
sfoggiare come un trofeo, un vero ogget-

to “sacro”. La tecnologia ha anche aiuta-
to le persone a “connettersi” l’una con l’al-
tra. Come? Semplice: con i social
network, grazie ai quali è  possibile inte-
ragire con i propri amici, pubblicare le
proprie foto e i propri stati d’animo. Face-
book è  il più  famoso fra questi, ed è  pro-
babilmente il social network che più  di
tutti sarà  destinato ad essere ricordato
come quello che ha cambiato il modo di
comunicare. È importante fare attenzione
però , poiché  i social network vanno uti-
lizzati a “piccole dosi”: alle volte sarebbe
bene chiudere Facebook ed aprire la por-
ta di casa per uscire, farsi un giro, incon-
trarsi materialmente con le persone, e
non solo comunicare attraverso lo scher-
mo asettico di uno smartphone o di un
computer. Perché  in fondo è  proprio
questo il problema delle nuove tecnolo-
gie: stanno riducendo sempre più  il con-
tatto umano; ci stanno proiettando verso
l’universo virtuale facendoci troppo spes-
so dimenticare il mondo reale, il mondo
che c’è  oltre i muri delle nostre case. 
Quanto sta incidendo la tecnologia sulle
nostre vite? Il progresso tecnologico cor-
re a tal punto che non possiamo immagi-
nare cosa avremo tra le mani fra qualche
anno, e pertanto è  impossibile dare una
risposta alla domanda. “Ai posteri l’ardua
sentenza.”

Pierpaolo Verri

Il mondo a portata di mano 
Come la tecnologia sta cambiando le nostre vite

IL DIALETTO GALUGNANESEIL DIALETTO GALUGNANESE

“Le matenate”: serenate portate all’amata a tardissima ora,
quando il mattino non è poi tanto lontano, da ciò  “mate-
nate”, mattinate:

“Le feste te Natale”

E ane ‘rriate le feste te Natale, 
ci ‘rrecala caddhri e ci capuni.
Ieri ‘ssira quandu essisti
tutta te rose e fiuri te parasti,
ritta, ritta alla chiesa te ‘nde scisti.
Le scenucchiegghre toi a dù le menti-
sti?
Sentisti Missa, pijasti l’acqua santa,
poi essisti.
Le amiche toi tutte ‘mbrazzasti,
e a mie nu ‘mme mancu uardasti.

E sono arrivate le feste natalizie,
chi dona galli e chi capponi.
ieri a sera quando uscisti
tutta di rose e fiori ti adornasti,
di filato in chiesa te ne andasti.
Le piccole tue ginocchia dove le
mettesti?
Ascoltasti Messa, prendesti l’ac-
qua santa, poi uscisti,
le amiche tue tutte abbracciasti,
e a me nemmeno mi guardasti.

Aleggia il clima natalizio. L’innamorato, che evidentemen-
te attende da tempo le festività natalizie per incontrare più
spesso la sua amata, pur esternando la gioia di ammirarla
mentre si reca in chiesa, lamenta di non aver ricevuto da lei
neanche uno sguardo.

AIUTACI A CRESCEREAIUTACI A CRESCERE
Se conosci nostri concittadini o altri che gradirebbero rice-

vere il nostro bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà  spe-
dito mensilmente gratis. Eventuale piccola offerta annuale è
del tutto volontaria e non indispensabile per continuare a ri-
cevere: “Noi Giovani”. (Di grande aiuto comunicarci il
cambio di indirizzo o la cancellazione dello stesso). So-
cio sostenitore si diventa con eventuale offerta di €. 50,00

S e  r i m p i a n g i  l a  g i o v e n t ù  r i t o r n a  g i o v a n e  a i u t a n d o  i  g i o v a n i

dalla prima

L’AMORE CAMBIA LA VITA

nuncia, infatti, per star bene con
la persona che si ama, bisogna
scendere a compromessi e fare
anche dei sacrifici. Cambiare è
difficile e rischioso, ma è  anche
importante che ognuno preservi
la propria identità .
Si comincia solitamente con dei
piccoli cambiamenti, come mo-
dificando alcuni aspetti della no-
stra vita quotidiana per arrivare
talvolta ad alcune scelte che
possono portare a stravolgere
totalmente il proprio modo di vi-
vere. Ad esempio il rifiuto di
un’importante opportunità  di la-
voro o trasferirsi altrove, lontano
dalla propria famiglia, per rima-
nere vicino alla persona amata.
Sono scelte importanti che
però , se prese con la giusta
consapevolezza da entrambe le
parti, possono sì  portare a dei
cambiamenti, ma indispensabili
per gettare le basi per una nuo-
va vita insieme. Naturalmente,
ciò  è  possibile solo se ne vale
veramente la pena, e soprattut-
to se il desiderio di cambiamen-
to nasce dall’animo di chi lo de-
sidera. 
Qualche suggerimento per su-
perare ostacoli? Iniziare aman-
do Gesù .

Antonio Carcagnile

dalla prima

Spendiamoci per gli altri 
senza dimenticare la porta accanto

una reazione a catena che
coinvolgerebbe innumerevoli
quantità  di persone. E' questa
la mentalità  che ognuno di noi
dovrebbe assumere per poter
sperare in un mondo dove al-
truismo e solidarietà  non siano
un eccezione: ”uniti nell’amore
migliora la vita”. Si può  dare
un aiuto dando piccoli contribu-
ti ad apposite associazioni  per
adozioni a distanza, ma è  una
delle mille opzioni possibili.
Chiaramente, ci si regola a se-
conda delle proprie possibilità .
Nel caso invece non fosse pos-
sibile neanche ciò , si potrebbe
sempre provare con il volonta-
riato. Ci sono quindi, tanti modi
per dare un aiuto al prossimo
lontano, senza per questo di-
menticarsi delle persone che ci
sono vicine, anche nella nostra
stessa città  o quartiere, nella
porta accanto. Ma si può  dare
un aiuto anche con piccoli gesti
nella propria vita quotidiana:
cedendo il posto su un mezzo
pubblico ad un anziano in pie-

di, ma anche con un solo sorri-
so, una pacca sulle spalle in
momenti di sconforto, ecc. Im-
portante non concepire l’aiuto
come  gravoso sacrificio, non
come un donare ma come rice-
vimento di un dono, anche per-
ché  fare ciò  presenta notevo-
li vantaggi, come: ci si sente
meglio con se stessi, ci avvici-
na ad altre persone, inoltre co-
stituisce un ottimo esempio per
gli altri, si acquisisce maggiore
speranza per un mondo miglio-
re. 
Come dimenticare San Fran-
cesco D'Assisi che rinunciò  al
patrimonio familiare, si spogliò
di tutto per aiutare i più  poveri. 
Nessuno ci chiede di arrivare a
tanto, ma se almeno nel nostro
piccolo riuscissimo a imitarlo,
acquieteremmo le nostre co-
scienze e ci vedremmo restitui-
ti in misura doppia gli eventua-
li sorrisi e gesti di solidarietà
donati a chi da noi era lontano
o ci era accanto.

kevin Smajic

contrasto “...di che fango era fatto”.
E la sua è  una conversione improvvisa, era
andato a cercare un amico nella casa delle
Religiose dell'Adorazione, entrato ateo, ne u-
scì  credente.
Parlando in terza persona, cosi si descrisse, e
descrisse ciò  che gli accadde: ”... non ho di-

menticato lo stupore che si impadronì di lui,

...quando vide sorgere un mondo, un altro

mondo di stupore insopportabile, di densità

pazzesca, la cui luce rivelava e nascondeva ad

un tempo, la presenza di Dio, quel Dio di cui un

istante prima avrebbe negato l'esistenza”.
Niente più  avversione, niente più  paura, solo
il miracolo dell'amore di Dio: “... insieme gioia

e dolcezza, un flutto la cui potenza spezzava

il cuore”.
E forse, a leggere con attenzione Frossard,
scoviamo il “segreto dell'amore”, probabil-
mente un segreto personale, da ricercare nel-
la propria “parte di nulla”, che rappresenta per
Frossard “... la sola ricchezza, ossia un vuoto

infinito, offerto all'infinita generosità di Dio”. 

Gianmarco Cesari

Il miracolo dell’amore di Dio

dalla prima

Pel legr inagg io  a l  Miraco lo  Eucar ist ico  d i  Tran i

Per il 24 Novembre le parroc-
chie di Galugnano e San Donato
hanno organizzato un pellegrinag-
gio a Trani ove si venera un’ostia
consacrata oggetto di uno strabi-
liante miracolo: ‘Intorno all’anno

1000, a Trani, una donna ebrea
durante la messa, invece di ingeri-
re l’ostia consacrata, la nasconde.
Tornata a casa tenta di friggerla,
durante l’operazione, l’Ostia, san-
guinando, si trasforma in carne’.

- - - - -
Il costo del pellegrinaggio, compreso
il pranzo è di €uro 30. Per prenota-
zioni e maggiori informazioni rivol-
gersi a Don Daniele a Galugnano, a
Don Luca a S. Donato.
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SANTE MESSE:SANTE MESSE:
Feriali ore 18,00 - festivi 8.00 all’Annun-
ziata,  11.15 e 18.00 nella Parrocchiale.

PERCORSO BATTESIMALE
Tutte le famiglie che sono in attesa di un bam-
bino, o che hanno già  avuto il loro piccolo e
hanno intenzione di chiedere il sacramento del
battesimo, comunichino al più  presto tale in-
tenzione in sacrestia per svolgere tempestiva-
mente il percorso di formazione.

PERCORSO PER FIDANZATIPERCORSO PER FIDANZATI
Tutte le coppie che intendono spo-

sarsi, devono compiere l'itinerario di
formazione. Per ulteriori informazioni
rivolgersi in sacrestia.

† CONDOGLIANZE† CONDOGLIANZE
* In data 7-10-2014 a Caprarica di Lecce,
all’età  di 71 anni, è  venuto a mancare An-
tonio Aprile, ne danno il triste annuncio la
figlia Sonia, il fratello Carlo, la cognata Mi-
na Toraldo, i nipoti Paolo e Debora e i pa-
renti tutti. (Antonio era fratello di Carlo,
sposo di Mina, abitanti a Galugnano in via
Provinciale).

* Il 16-10-2014 a San Cesario di Lecce, al-
l’età  di 83 anni, è  venuta a mancare Ad-
dolorata Maria Rotondo, vedova Aprile,
ne danno il triste annuncio il fratello, le co-
gnate, il cognato, i nipoti e parenti tutti. (La
compianta era zia del nostro concittadino
Rotondo Damiano, componente del diretti-
vo della congreca dell’Annunzziata e  del
consiglio per gli affari economici della par-
rocchia).

* In data 16-10-2014 a Galugnano all’età
di 87 anni è  venuto a mancare Mazzeo Ar-
cangelo, ne danno il triste annuncio la fi-
glia Marcella, il genero Tucci Antonio, i ni-
poti Andrea e Marinella, e parenti tutti.
(Particolarmente vicini a Marcella, direttri-
ce del coro, sua prima voce e tanto altro
ancora nell’ambito parrocchiale.)

* Il 29-10-2014 a Caprarica di Lecce all’età
di 83 anni è  venuta a mancare Antonica
Abbondanza, ved. Sabbetta abitante in
via Garibaldi, ne danno il triste annuncio le
figlie Annamaria, Maria Teresa e Roberta, il
figlio Raffaele, le sorelle Maria e Giovanna
(Nina), i nipoti e parenti tutti.  

* In data 30-10-2014 a San Pietro in Lama,
all’età  di 72 anni, è  venuto  a mancare De
Leo Vittorio ne danno il triste annuncio la
moglie Gabellone Teresa, le figlie Pina,
Luigina, Tiziana, i figli  Piero, Cristian, A-
lessio, la sorella  Maria, I nipoti e parenti
tutti. (Vittorio era cognato di Giovanna Ga-
bellone abitante a Galugnano in Via Trieste 12.

“Noi Giovani” porge condoglianze vivis-
sime a tutti i familiari.

Festività natalizieFestività natalizie

8  Dicembre: Immacolata Concezione, titola-
re della nostra Parrocchia. Sante Messe
ore 8 e 11, ore 16 processione per le prin-
cipali vie del paese, segue S. Messa.

13 Dicembre: Santa Lucia, S.Messa ore 18.
15 Dicembre: solenne inizio della Novena di

Natale, Santa Messa ore 18.
24 Dicembre: vigilia del Santo Natale, nella

mattinata confessioni, 22.30 solenne ve-
glia di Natale.

25 Dicembre: solennità  del Natale, Sante
Messe ore 9.00,11.15 e 18.00.

28 Dicembre: festa della Santa Famiglia di
Nazaret, Sante Messe ore 8, 11 e 18.

31 Dicembre: ultimo dell'anno ore 18 Santa
Messa di ringraziamento con canto del
"Te Deum".

1 Gennaio: solennità  della Madre di Dio Ma-
ria SS., Sante Messe ore 9, 11.15 e 18.

6 Gennaio: epifania del Signore, Sante Mes-
se ore 8, 11 e 18 con bacio del Bambino
Gesù .

Eventuali variazioni ed integrazioni sa-
ranno comunicate a tempo e luogo da
Don Daniele.

BATTESIMIBATTESIMI
Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo
il 28 Settembre 2014 a Galugnano:
* Serafino Gabriele, ne danno la lieta notizia i
genitori  Antonio e Perrone Anna Chiara, la so-
rella della neonata Giorgia, i nonni materni Giu-
seppe e Palumbo Angela, i nonni paterni Do-
nato e Conte Giorgina.

* Mattia Marchello, ne danno la lieta notizia i
genitori Stefano ed Elisabetta Peruzzi, i nonni
materni Eliana e Antonio, la nonna paterna Va-
leria

Applaudiamo all’arrivo di Gabriele e Mattia
augurando loro tutto quanto per loro desidera-
no mamma e papà.

ATTIVITA' CATECHISTICA
Ogni domenica dalle 10,00 alle 11,00
presso le ex Scuole Elementari.
elementari:
1^ Pina Derll’Anna
2^ Anna Maria Lezzi
3^ Alessandra Cesari 
4^ Marcella Martina 
5^ Lucia Perrone - Mirella Lezzi
Medie:
1" Fernanda Manno
2" Tina Cucurachi
3" Don Daniele "Preparazione Cresima"

INCONTRI con i giovani
e giovanissimi in parrocchia:

Il Sabato alle ore 17.00 

Appuntato dei Carabinieri
MICHELE VESE

A dieci anni dalla scomparsa
E’ la notte fra il 13 e

14 Dicembre 2004, in
un mobilificio di Ba-
gnolo del Salento è
stato appena perpe-
trato un furto, poco
dopo una pattuglia di
controllo dei Carabi-
nieri intercetta un fur-
gone ed un’automobi-
le di grossa cilindrata,
trattasi dei ladri del

mobilificio, inizia  un rocambolesco inse-
guimento durante il quale, a causa di un
conflitto a fuoco,  l’auto dei Carabinieri
perde il controllo e finisce fuori strada
nella limitrofa campagna nei pressi di
Botrugno, il nostro concittadino Michele
Vese muore sul colpo, il collega rimane
ferito gravemente.
A dieci anni dall’evento ci sembra dove-
roso ricordare l’eroica morte di Michele
nell’espletamento del suo dovere, Galu-
gnano e San Donato non l’hanno di-
menticato, Il Comune a lui ha titolato i
giardini pubblici fra via Morandi, via De
Martino e via XXV Aprile. Ricordando
Michele ci immedesimiamo nei pensieri,
ai ricordi ed ai rimpianti della sorella Lu-
ciana e del suo sposo Giuseppe Pelle-
grino abitanti in via Garibaldi 51.

LAUREELAUREE
* Il 17-7-2014 presso L’Università  degli Studi

del Salento, Chiara Conte ha conseguito la
laurea specialistica in scienze pedagogiche
con la votazione di 110 e Lode, discutendo la
tesi dal titolo: “Il segreto di stato”. Relatore il
chiarissimo Prof. Campanelli Giuseppe. Corre-
latore il Prof. Mancarella Marco. Con grande
gioia ne danno la lieta notizia i genitori Rag.
Giuseppe e Raffaella Tremò  assieme al fratel-
lo Matteo, abitanti a San Donato. Alla gioia di
Chiara si uniscono Alessandro, Giancarlo, En-
za e Marco Dell’anna, assieme alla nonna Vin-
cenzina, gli zii, cugini e parenti. Tutti loro augu-
rano a Chiara una vita di successi.

* L’8-10-2014 presso L’Università  degli studi
del Salento, Sara Calasso ha conseguito la
laurea in Ingegneria Industriale discutendo la
tesi “Caratterizzazione di idrogeli per l’immu-
noisolamento di isole pancreatiche” con il Pro-
fessor Ingegner Alessandro Sannino. Ne danno
la lieta notizia i genitori Vinicio e Maria Anto-
nietta Carbone. Grande la gioia e commosso
l’abbraccio di nonna Annetta.

* Il 30-10-2014 presso l’università  degli studi di
Napoli, Dell’Anna Raffaele ha conseguito la
Laurea in Scienze dell'educazione e della for-
mazione in Sociologia, con voto finale 100/110,
discutendo la tesi dal titolo: “Vittime a confron-
to - le donne nel contesto mafioso”. Relatrice la
Chiarissima Prof.ssa Simona Iannaccone. Ne
danno la lieta notizia la sua sposa Angela Cam-
polattano, i genitori Michelino e Rosanna Co-
ricciati e la sorella Federica.
Papà Michele fa parte del “Consiglio Parrocchiale
per gli Affari Economici” e del Direttivo della Con-
fraternita dell’Annunziata. Mamma Rosanna è atti-
vista parrocchiale.

Da parte di Noi Giovani a Chiara, Sara e Raffae-
le l’augurio di un immediato inserimento nel mondo
del lavoro, e una vita serena coronata da sempre
maggiori successi.

VICARIATO DI CALIMERA
Parrocchie di: Calimera - Caprarica - Castrì  -
Galugnano - Martignano - San Donato - Ster-
natia

PELLEGRINAGGIO in 

TERRA SANTA e GIORDANIA
Il pellegrinaggio previsto dal 31 Luglio al 8 A-

gosto 2014 è  rimandato a causa degli eventi
bellici che coinvolgono quelle terre. 
Si terrà  dal 31 Luglio al 7 Agosto del 2015.
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* (Rif. Dal Quotidiano del
23-9-2014) l’Amministrazio-
ne comunale di San Donato
ha promesso di ridurre del
50% la TARI (nuova tassa
sui rifiuti) a chi adotterà  un
cane randagio. I cani randa-
gi ricoverati nei canili, com-
portano un ingente spesa al-
le casse comunali.

* A San Donato “Musica-
mania”
ha aperto le iscrizioni, che
sono gratuite, ai corsi di pia-
noforte, chitarra, batteria,
basso elettrico, tamburello
salentino, violino, flauto, cla-
rinetto, sax, tromba, canto li-
rico o leggero. Le iscrizioni
avvengono presso il centro
sociale di via Roma 26. Per
info:

3298704775 / davide-
cors@gmail.com

* (Rif. Alla Gazz. del Mezz.
del 28-9-2014) Summit con
tutti i sindaci del Salento per
provare a salvare l’olivicoltu-
ra nel Salento. A chiamare a
raccolta tutti i primi cittadini è
stata Sonia Mariano, a capo
della giunta di Bagnolo e
presidente dell’assemblea
dei sindaci della provincia.
Lo scopo del Summit è  stato
tracciare delle ipotesi di  la-
voro comune per fermare il
batterio (XYELLA) che ri-
schia di distruggere gli ulivi
salentini.

* (Rif. da Salento in Tasca
del 4-7-2014) Un appunta-
mento con lo spettacolo ne-
gli spazi Haustheater sulla
strada provinciale che porta
a Galugnano, rappresentato
“Bel Paese”, liberamente
tratto da “Sangue sul collo
del gatto” di R.W.Fassbinder.
adattamento testi e regia di
Alessandra Cocciolo Minuz,
in scena il laboratorio teatra-
le “il corpo scenico”.  Indaga-
te relazioni umane e sociali
nella quotidianità .

* Dal sito del Comune -
Con il patrocinio del Comune
di San Donato, con la colla-
borazione di Salento Tour e
C.O.N.I. è  stata organizzata
la manifestazione “Corri a
piedi S.Donato”, 4° memorial
Tony Bernardo, gara compe-
titiva di 10 km circa, gara non
competitiva di 6 km circa. La
manifestazione ha avuto luo-
go il 12 ottobre 2014.

* (Rif. Dal Quotidiano del 5-
10-2014). L’Amministrazione
Comunale di San Donato ha
chiesto al Direttore dell’ASL
di Lecce di modificare l’iter
burocratico per le persone
disabili che devono ritirare
materiale necessario per af-
frontare la disabilità  fisica.

* (Rif. Dal Quotidiano del 5-
10-2014) L’Amministrazione
comunale di San Donato ha
approvato il bilancio di previ-
sione e il piano triennale del-
le opere pubbliche. L’opposi-
zione ha fatto notare alcune
incongruenze prima tra tutte
la mancanza di programma-
zione del settore delle opere
pubbliche negli anni 2015,
2016.

* L’associazione “Lilt” S.
Donato-Galugnano ha or-
ganizzato Domenica 26 otto-
bre 2014 presso il ristorante
“da Bruna” “The…con noi”,
“La bellezza dello star bene”,
“La salute in etichetta”. Mo-
menti di relax e informazioni
con the, tisane e pasticcini.
Sul tema è  intervenuta la
nostra concittadina Dottores-
sa Martina Marina (Psicolo-
ga). L’intrattenimento musi-
cale è  stato curato dell’asso-
ciazione “Musicamania” del
Maestro Davide Corsano.
L’iniziativa è  stata promossa
in occasione della 21° edi-
zione mondiale della campa-
gna nastro rosa dedicata al-
la prevenzione del tumore
del seno.

* Il Comune di San Donato
di Le in collaborazione con
l ’ a s s o c i a z i o n e
“Libera…mente” ha organiz-
zato “Gita D’autunno” a San
Donato di Ninea (CS) per
partecipare alla XXIII festa
della castagna. La gita ha a-
vuto luogo il 9 novembre ed
ha previsto sia la raccolta
delle castagne che un per-
corso enogastronomico.

* A Galugnano giorno 26
ottobre 2014 in Largo Vittorio
Emanuele si è  tenuta una
“pesca di beneficienza” per
raccolta fondi da destinare
alla “Caritas”.

* Pinacoteca “Pippi Vese”
ed Uffici Comunali sono stati
trasferiti da via Lecce in loca-
li delle ex Scuole Elementari
con ingresso da via Buon
Consiglio. Gli Uffici Comuna-
li, momentaneamente, fun-
gono anche da “Centro di
Informazione Turistica”. Gli
orari d’apertura degli Uffici
restano i soliti, e cioè : Lu-
nedì , Mercoledì  e Ve-
nerdì : 8.15 - 11.00. Giovedì
15.30 - 18.30.

* Presso “Natè  Eventi” Il
31 ottobre 2014 si è  festeg-
giata la notte di “Halloween”
con cena spettacolo, si è  e-
sibito  il “Black Gold Trio” con
musiche degli anni 70-80.
* Bar ”Stella Blu”, Sabato
1° novembre  si sono esibiti i
“Talentuosi D’italia”. 

Al cronista sportivo Umberto Verri è
stato assegnato il prestigioso premio
“Valle della Cupa”. Basta leggere le
motivazioni per capire il perchè  della
scelta: «Ha raccontato il calcio e lo
sport salentini con la passione del tifo-
so e la professionalità del giornalista.
Ha narrato l'epopea del Lecce calcio
in tutte le categorie, seguendo la para-
bola di una squadra che è stata anche
volano di sviluppo turistico del territo-
rio. Con la sua penna e la sua voce,
sulla carta stampata, in tv e per le ra-
dio salentine ha descritto la scena e il
retroscena degli eroi della domenica in
un territorio che vive il calcio come una
metafora della vita».
Prima firma de “La Gazzetta del Mez-
zogiorno” e antesignano del giornali-
smo sportivo, è  stato uno dei primi
professionisti in Provincia e rimane
tuttora modello per tutti coloro che de-
cidono di intraprendere la carriera
giornalistica.
A lui sono rivolti i migliori auguri da
parte della redazione di “Noi Giovani”,
certamente anche a nome di tutta la
comunità  di Galugnano che lo ha visto
nascere e crescere e del quale vanta
la sua crescita professionale sino a
raggiungere il meritato riconoscimento
anzidetto.

Importante riconoscimentoImportante riconoscimento
ad un nostro concittadinoad un nostro concittadino

i l  giornal istai l  g iornal ista
Umberto Verr iUmberto Verr i

Umberto, al centro, risponde agli inter-
vistatori 

44 Novembre - 1915/2015Novembre - 1915/2015
a 100 anni dall’eventoa 100 anni dall’evento

1915, cento anni fa, prima guerra
mondiale, partiva per il fronte la gio-
ventù  italiana, partiva senza voltarsi
indietro, non per paura di piangere
ma per la certezza di veder piange-
re: mamme, papà , spose, figli, fra-
telli. Non vi è  località  italiana che
non abbia contribuito col sangue di
suoi cittadini alla grande vittoria. Do-
po la Santa Messa, celebrata da Pa-
dre Josè  Gabriel Funes, Direttore
dell’Osservatorio Astronomico
Vaticano, di nazionalità  Argentina,
particolarmente toccante il rito cele-
brativo presso il monumento dedica-
to ai combattenti di tutti i tempi. Più
incalzante del solito il “presente” de-
gli astanti in risposta all’appello dei
caduti. Commoventi gli interventi dei
nostri ragazzi delle elementari incisi-
vo il discorso del Sindaco.

RICORDIAMO A TUTTI: La mancata
pubblicazione di NOTIZIE inerenti la
nostra comunità  non è  da attribuire a
nostra negligenza: se nessuno ce le
partecipa ci è  impossibile pubblicarle.
Ogni vostra informazione è  un favore
che ci fate, e non viceversa, e allora:
INFORMATECI.

Galugnano - Costituito il nuovo 
Comitato feste patronali e non, 2015

Il nuovo Comitato è così  composto:

Presidente incaricato: MARANESI  Mirò
Vice Presidente: . . . . . . . CONTE  Antonio
Cassiere: . . . . . . . . . MICHELAN  Renato
Segretario: . . . . . . . . MAGGIULLI  Donato
Vice Cassiere: . . . . MARTINA  Francesca
Vice Segretario: . . . . MICCOLI  Giuseppe
Revisore dei Conti: . . DELL'ANNA  Pietro

In ordine rigorosamente alfabetico
collaborano inoltre:

BLE' Alessia / CAPORALE Angelo / CA-
PORALE Giuseppe / CESARI Claudio /
CONTE Fabio / CRETI' Luca / CRETI'
Mario / CUCURACHI Marco / DE BLASI
Giovanna / DELL'ANNA Cinzia / DEL-
L'ANNA Davide / DELL'ANNA Fabio /
DELL'ANNA Giancarlo / DELL'ANNA Lui-
gi / DELL'ANNA Michelina / DELL'ANNA
Primo / DELL'ANNA Salvatore / DELLE
DONNE Gianpaolo / GRECO Angelo /
INGROSSO Franco / LAGNA Silvia /
LEO Anna / MARTINA Aldo / MARTINA
Simone / MAZZEO Silvio / MONTINARO
Damiano / NESTOLA Claudio / NESTO-
LA Ugo / PAGANO Bruno / PASSABI'
Massimo / PERRONE Marcello / PER-
RONE Rita / QUARTA Giampiero /  RIZ-
ZO Alessio / SARACINO Antonietta /
SPAGNOLO Stefano / TONDO Michele /
VESE Gianni / ZITO Andrea

BOZZA DI PROGRAMMABOZZA DI PROGRAMMA

- 2014
8 Dicembre: Festa Madonna dell'Immaco-
lata. 
14 Dicembre: Commemorazioni Michelino
Vese - Messa presso la Chiesa Madre Tor-
neo calcetto bimbi, Torneo calcetto senior. 
24 Dicembre: Festa per i bambini con
Babbo Natale.
26 Dicembre:  Tombolata.
- 2015
6 Gennaio: Festa per i bambini con la Be-
fana,  Gran lotteria con primo premio cro-
ciera, elezione "galugnanese dell' anno”.
6 Marzo: - Festa della Madonna dell' Addo-
lorata con piccola sagra “Te li pampasciunI”
in collaborazione con signore devote d’anti-
ca data e del Comune di san Donato di Lec-
ce. 25 - Festa della Madonna dell' Annun-
ziata in collaborazione con la Confraternita
del!' Annunziata e del Rosario.
Aprile: Gita in pullman, celebrazioni pa-
squali, riffa con vari premi.
8 Maggio: “S.MichelI picciccu”.
- Agosto:
il 5: Festa della Madonna della Neve.
SETTEMBRE: “GALUGNANO IN FESTA”

il 23: "Lu sparu"
il 24: Commedia in piazza
il 25/26/27: Sagra te la cecureddhra + con-
certo
il 28: Celebrazioni S. Michele
il 29: Celebrazioni S. Michele 
il 30: Serata di festa finale

Comitato Feste Galugnano 2015
il Presidente Miro Maranesi

NOTIZIE IN BREVENOTIZIE IN BREVE
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SALENTO: Nui  cucenamu cussine.  (Noi cuciniamo così)
“CICIARI E TRHIA” (Ceci  e  fe t tuccine casarecce) -   a  cura di  G.  Maschio

Comu se face: 
La sira prima minti a bagnu li ci-

ciari intrhu all’acqua scarfata cu
‘nnu picca te sale e li lassi a ‘m-
mueddhru tutta la notte. La matina
minti a cucenare li ciciari pe ‘ddo-

trhe ure e ‘ntantu ‘mpasti la farina cu acqua e sale e la fa-
tii finca nu ‘sse ‘mpasta ‘bbona. stiendi la pasta finca nu
‘ddenta suttile, poi ‘nturtiiala su iddrha stessa. Quandu ha
‘ddentatu ‘nnu rotulu, a forma te sicaru, la taij a strhiscie
te ‘nnu centimethru e poi la srotuli (quiddhra ete la trhia).
Intrha ‘nna patella minti a bollire l’acqua cu ‘ddelessi la
trhia e quandu bolle la cali ‘ccuiendune ‘nnu
quintu ca poi lu frisci a ‘ddu a fattu ‘ndurare
‘ddo spicchi te aiu, ‘nnu picca prima ‘sse friscia
la “trhia” ‘nci cali li ciciari, poi tuttu lu cali sulla
“trhia” ‘ddelessata e ‘mmischi tuttu. Alla fine
‘nnu pizzacu te pipe....intrha ‘llu piattu e a ‘n-
taula e...Buon appetitu!

LL
a Nazionale italiana non era nei
piani di Conte, che probabilmen-
te avrebbe preferito ripartire da

un club che gli consentisse, per pro-
getto e potenzialità , di replicare quan-
to fatto in bianconero. Ecco il perché
di un lungo tira e molla durante il qua-
le il tecnico leccese ha dovuto innanzi-
tutto convincere se stesso, per capire
se veramente la piazza azzurra l'a-
vrebbe stimolato al 100%.                               
Un capitolo che pare già  dagli inizi
molto diverso da quello di Prandelli,
ma per quali ragioni? In primis quelle
che lo stesso  Conte aveva elencato
alla sua prima conferenza stampa:
"Grandi uomini prima di grandi calcia-
tori",un credo professato e confermato
al contrario forse di quel codice etico
prandelliano applicato un po' a corren-
te alterna. Niente sconti invece nella
nuova gestione: Balotelli, scontato ma
inevitabile il suo esempio, resta quindi
a casa a favore di un più  operaio ma
talentuoso Zaza, da subito a suo agio
nei nuovi schemi. La nuova Italia è  af-
famata, come il suo allenatore,puntan-
do forte su un dinamismo che, pur
qualche volta impreciso, alla lunga

sembrerebbe pagare. E nonostante il
percorso di Conte sia solo all'inizio, e
renda prematuro ogni giudizio, anche
l'aspetto tattico presenta già  notevoli
differenze. Difficile capire, anche a po-
steriori, quale fosse il disegno nella te-
sta di Prandelli, capace quest'estate di
cambiare tre formazioni in altrettante
partite, palesando una confusione ri-
versata poi sul campo dove, fatta ec-
cezione per qualche buono spezzone
contro l'Inghilterra, l'Italia pareva inca-
pace di capire dove e come pungere.È
stata invece quasi impressionante la
facilità  e l'intelligenza con cui il nuovo
tecnico ha introdotto un collaudatissi-
mo 3-5-2 con ottimi risultati. Tutto que-
sto è  frutto della grande abilità  di Con-
te nel motivare e nel fare assimilare in
pochissimo tempo un modulo adatto
ad una squadra tecnicamente inferiore
alle big ma non così  tanto come lo
scenario estivo aveva dipinto.  E Con-
te l'ha immediatamente capito, sce-
gliendo di ripartire dalla costruzione di
un identità  che la Nazionale non ave-
va più . un identità  prima caratteriale e
soltanto in un secondo momento tec-
nica, a detta dello stesso allenatore

"orgogliosa, umile e cattiva". A cam-
biare non è  stata soltanto la mentalità
del gioco che a differenza di Prandelli
che pretendeva un continuo possesso
palla abbastanza sterile, mentre la
nuova Italia punta molto su corsa e do-
ti fisiche, ma anche le scelte per le
convocazioni. Lo stesso Conte ha af-
fermato che:"Chi arriva deve meritare
di rimanere in nazionale, altrimenti non
avrò  pietà  per nessuno. Meglio per-
derne uno o due e conquistarne 25
piuttosto che perderli tutti. Il talento da
solo non ti fa vincere".Quindi niente
primedonne, almeno per ora, e spazio
a chi è  pronto ad allinearsi alle neces-
sità  del gruppo.

Giovanni Maio

Ci scusiamo con I LETTO-
RI FUORI SEDE per la
presenza mensile del BOL-
LETTINO di C.C. Non si-
gnifica pressante richiesta
di contributo, è solo per co-
modità organizzativa e ri-
sparmio di tempo. IL CON-
TRIBUTO RESTA SEM-
PRE VOLONTARIO: SE SI
PUò E qUANDO SI PUò.
Comunque sempre grazie
per le offerte possibili.
Chiaro che esistiamo per
quelle.

Come si fa:
La sera prima metti a bagno i ce-

ci in acqua tiepida con un po' di sa-
le e li lasci a bagno tutta la notte. 
La mattina, metti a cuocere i ceci
per due-tre ore ed intanto prepari
un impasto di farina, acqua e sale e lo lavori sino ad a-
verlo ben amalgamato. Stendi una sfoglia sottile, e l'arro-
toli su se stessa. Formato questo rotolo, a forma di siga-
ro, lo tagli a listarelle di circa un centimetro e poi lo sroto-
li (quella è  la “thria”). In una casseruola metti a bollire del-
l'acqua per lessare la “trhia” e quando bolle la versi riser-

vandotene un quinto che farai friggere in una
padella dove hai fatto indorare due spicchi d'a-
glio, poco prima del completamento della cot-
tura ci versi i ceci, tutto l'impasto lo versi sulla
pasta lessata e fai amalgamare il tutto. A com-
pletamento un pizzico di pepe…impiattare e
servire e...Buon Appetito!

‘Ccè  ‘nci ole:
500g. te farina /
sale / ueiu / aiu /
400g. te ciciari /
pipe

Ingredienti:
500g. di farina /
sale / olio / aglio /
400g. di ceci / 
pepe

SS
econda edizione tenutasi il 21 Set-
tembre u.s. con partenza da Lec-
ce, Porta Napoli, alle ore 8.00. Or-

ganizzato dal MOTOCLUBMELPINIO di
Melpignano, ha assegnato un trofeo di
regolarità  su strada per moto d’epoca,
sesta prova del Campionato Italiano
Motoraid 2014.
Il percorso ha toccato i Comuni di Lec-

ce, Cavallino, Caprarica di Lecce, San
Donato di Lecce,  con la Frazione Galu-
gnano, Sternatia, Soleto, Martano, Car-
pignano Salentino, Melendugno e Ver-
nole per complessivi 101,250 Km., con

55 partecipanti provenienti da varie Re-
gioni. Hanno fatto bella mostra una Mo-
to Guzzi Motoleggera 65 del 1948,  una
splendida Frera 175 TL del 1932; una
Moto Guzzi Sport 14 Competizione del
1929,  inoltre diverse Mv Augusta, La-
verda, BMW, Ducati e le immancabili ve-
spe e lambrette.

Il podio: Antonio Pio, su MV Augusta
125 Extra, Maurizio Donno, su MV Au-
gusta 125 Turismo GT, Matilde Casalu-
ci, su Ducati Scrambler 350. Premi spe-
ciali alla moto più  vecchia e al pilota
giunto da più  lontano.

M O T O R A I D  d e i  M E N H I RM O T O R A I D  d e i  M E N H I R

Vecchia e nuova Italia, da Prandelli a ConteVecchia e nuova Italia, da Prandelli a Conte

Conte Prandelli

Da quando Balotelli è  uscito dal Mi-
lan per approdare al Liverpool, Conte,
il nuovo Allenatore della Nazionale I-
taliana, ha deciso di non convocarlo

piu in Nazionale. Non perchè  uscito
dal Milan, ma per i suoi comporta-
menti spesso poco sportivi che non
facevano bene al rendimento della

nazionale.
Servirà  a farlo rinsavire? Speriamo di
sì , perché  il suo talento affascina tut-
ti gli appassionati di calcio.

Mattia Brand

Transito da Galugnano

Integrazione elenco 
diplomati nell’anno scola-

stico 2013-2014

Doverosa integrazione: ai
nominativi pubblicati nel nu-
mero di Settembre-Ottobre
2014 vanno aggiunti Miche-
le Bellucci, nostro collabo-
ratore e Rollo Maicol, an-
ch’essi diplomatisi brillante-
mente. Chiediamo scusa a
Michele e Maicol per la
mancata nostra precisione.

Tornerà BALOTELLI in Nazionale ?  Tornerà BALOTELLI in Nazionale ?  


